
Parrocchia	di	Gesù	Lavoratore,	via	don	L.	Orione,	3	‐	30175	Marghera	(VE)		
tel.	041920025		‐	www.gesulavoratore.it;	e‐mail:	g.lavoratore@virgilio.it	
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Tutti	i	giorni:			alle	17.30	preghiera	del	santo	rosario	e	a	seguire	del	vespro	
	 	 		ogni	giovedı	̀alle	17.00	Adorazione	Eucaristica   

 
 
 
 
     
 

 

 
LUNEDÌ 3 
 ore 18.00 santa messa (in cappellina) 

MARTEDÌ 4 
 ore 18.00 santa messa (in cappellina) 

MERCOLEDÌ 5 
 ore 9.30 santa messa (in cappellina) 
 ore 16.00 inaugurazione del dormitorio di via Mameli  
   alla presenza di S. Ecc. il Patriarca Francesco  
   e del Segretario di Stato Vaticano S.Ecc. mons. Parolin 
 ore 18.00 celebrazione comunitaria del sacramento della riconciliazione  

GIOVEDÌ 6 
 ore 17.00 adorazione eucaristica  
 ore 18.00 santa messa (in chiesa) 

VENERDÌ 7 
 ore 18.00 santa messa (in cappellina) 
 ore 20.30 c/o “card. Urbani” Zelarino: incontro per il gruppo giovani 
 ore 20.45 prove del coro 

SABATO 8 
 ore 14.00 ritrovo per tutti i ragazzi di terza media con i loro genitori  
   per l’u scita al Seminario Patriarcale di Venezia 

ore 18.00 santa messa (in chiesa) 

DOMENICA 9 
 ore10.30 santa messa presieduta dal vicario generale  
   mons. can. Angelo Pagan per la festa del patrono  
   San Girolamo Emiliani    

al dal 
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La  
presentazione 

di Gesù al 
tempio 

… in questo numero 

L’inaugura-
zione di  
“Papa  

Francesco” 

Verso  
le cresime 

La festa di san 
Girolamo 
Emiliani 

Il commento alla Parola di Dio 

LA PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIOLA PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIO  
L’offerta e la luce 

iuseppe e Maria ,in ossequio alla Legge 
Mosaica, si portano al Tempio per adem-
piere ad una prescrizione, il cui significato 

era come il  riscattare  il figlio maschio consacrato a 
Dio con un’offerta. 

 Gesù in questo episodio vive il suo primo momen-
to oblativo al Padre, oblazione che avrà sicuramente 
la sua consumazione poi sul Golgota. Un Mistero quel-
lo che viviamo in questa Liturgia, più che di gaudio 
sembra anticipare la Pasqua del Signore, quella 
che  Gesù vivrà in adempimento del volere del Padre. 

Due sono i temi che dominano questa Liturgia : quello dell’offerta e quello 
della luce. 

 L’offerta per il riscatto del Figlio, sottoposto alla circoncisone, per Giuseppe e 
Maria è l’offerta dei poveri,due semplici tortore offerte per il sacrificio. Essi appar-
tengono alla categoria di quelli che nulla posseggono umanamente, anche se 
posseggono un “grande tesoro” che non   ha misura per essere valutato. E’ l’of-
ferta del poco e del tutto, della vita, della propria storia nel tempo ,vista in proie-
zione eterna. Alla luce di ciò, oggi  ,”Giornata della Vita Consacrata”,  i religiosi e 
le religiose rinnovano la loro oblazione. Essi rimettono ancora con freschezza ed 
entusiasmo nelle mani  di Dio  quel che sono, vivono e operano  nella Chiesa per 
il bene delle anime. L’altro tema è quello della luce, messo in risalto  anche dal 
simbolismo  della benedizione dei ceri (La Candelora). Il  Profeta  Isaia
(9,1),guardando nel futuro ,aveva  detto:” Il popolo che camminava nelle tene-
bre ha visto una grande luce; su coloro che abitavano nelle tenebre, Una luce 
rifulse”. E ,nella pienezza dei tempi, quella luce si è accesa, ha illuminato le tene-
bre. Questa luce è ‘ Gesù di Nazareth. 

 Ed è la luce che, nella Presentazione del Bambino al Tempio, arriva anche 
agli occhi  stanchi del vecchio Simeone e al cuore della vedova Anna, E’ Simeo-
ne che ,prendendo tra le braccia quel Bambino, sente la sua vita più leggera, si 
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Il dormitorio di Marghera 

L’inaugurazione di  
“Papa Francesco” 
Il segretario di Stato tra noi 

 
Tanto se n’è sentito parlare, e 

adesso è giunto il momento di apri-
re le porte del nuovo dormitorio 
che la Caritas Veneziana, assieme 
al Comune di Venezia, ha aperto a 
Marghera in via Mameli. 

Tale opera è dedicata a Papa 
Francesco e ad inaugurare la strut-
tura verrà il Segretario di Stato Vati-
cano S. Ecc. mons. Pietro Parolin 
che tra pochi giorni sarà creato 
cardinale assieme al nostro Patriar-
ca Francesco. 

L’appuntamento per tutti è mer-
coledì 5 febbraio alle ore 16 in via 
Mameli per  dare inizio a questa 
nuova opera di carità di cui il terri-
toriio di Marghera aveva realmen-
te bisogno, dato il numero di perso-
ne che non hanno un tetto soto il 
quale dormire. 

Il dormitorio avrà regole ben 
precise di apertura e di chiusura e 
gli ospiti anche all’interno della 
struttura saranno chiamati a rispet-
tare un regolamento perché tutti 
possano sentirsi un po’ a casa. 

Verso la cresima 

Tutti in seminario 
Un momento per ragazzi e genitori 

 
La data della cresima si avvici-

na rapidamente per i ragazzi di 
terza media e i loro genitori. Tutti 
questo periodo saranno chiamati a 
fare delle esperienze di fede im-
portanti: inizieremo sabato prossi-
mo con un’uscita in Seminario a 
Venezia dove sia i nostri giovani 
che i loro genitori verranno provo-
cati a riflettere sul senso del dono 
dello Spirito Santo e su quanto que-
sto può cambiare la nostra vita. 

I ragazzi verranno seguiti da 
Pierpaolo, il seminarista che tutti 
abbiamo conosciuto qualche tem-
po fa, mentre i genitori saranno 
guidati dal rettore del Seminario, 
mons. Lucio Cilia, in una riflessione 
un po’ più adulta. 

Quello che è certo è che non 
mancheranno momenti di gioco e 
di divertimento e la scoperta di un 
luogo bellissimo incastonato nella 
nostra Venezia. 

sente salvato da quel Piccolo, che definisce:” luce per illuminare le genti e gloria 
del popolo  di Israele”. Il progetto sognato da  Dio e atteso nei secoli ,ora è diven-
tato carne, l ’amore salvifico di Dio è diventato realtà in quel fanciullo che salverà 
il mondo, facendolo uscire dalle tenebre del peccato, anche  se per tanti, a dire 
del vecchio Simeone, sarà segno di contraddizione, e la sua vita ,per la Madre 
Maria, sarà una spada che le trapasserà l’anima. Attorno a questo Bambino si 
giocheranno i destini della libertà dell’uomo.    Il Bambino sarà però segno di sal-
vezza e di misericordia per chi, come lui, entrerà, nel progetto del Padre. 


